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Udine, 15 Ottobre 


Nessuno in Italia si è lasciato spaurire dalle frasi 
della Palrie e della France, perchè cì sono momenti 
(e gli italiani ne ebbero parecchi in questi ultimi 
anni), nei quali sopra ognì considerazione domina 
È un sentimento solo, diremmo quasi un istinto, il 
i quale rende persuasi che la cosa voluta sarà ad 
ogai costo raggiunta. Questo avviene ora iu Italia, 
ove la maggioranza che disapprovò il modo ed il 
tempo della insurrezione romana, non può a meno 
di secondarla, ora ch’ essa è scoppiata e perduran- 
te, e vuole farla finita con uno stato di coso che 
impedisce al paese ogni tentativo - fruttuoso di sta- 
bile assetto, e inacerbisce gli umori dei partiti con 
grave danno della pubblica cosa. Noi raccogliamo 
sotto apposita rubrica ciò che sì riferisce all’ inter- 
Lixento del governo a Roma, che deve-appianare anche 
«questa difficoltà del risorgimento italiano; e ad 
dica rimandiamo i lettori. 





Dopo la questione romana che tiene il primo po- 
| sto nelle preoccupazioni del mondo politico, sì parla 
del discorso del principe Hohenlohe alla Camera 
elettiva di Baviera. I nostrì lettori lo conoscono solo 
da un sunto incompleto,ò ricorderanno forse i com- 
menti che noi facemmo alla prima notizia che' ce 
ne diede il telegrafo, cd alle parole della Nordd, 
Zeit. su di esso. Il principe Hohenlohe rifinta reci- 
‘samente l’entrata della Baviera nella Confederazione 
del Nord, perchè questa ha una costituzione con- 
traria al carattere d’ uno Stato federativo propria- 
mente detto. La Germania meridionale non può nè 
vuole sottoporvisi. È impossibile poi, secondo 1 Ho- 
henlohe, di ottenere una unione degli Stati meri- 
dionali in uno Stato federativo a se ed una lega 
più ampia di questo con la Confederazione del Nord; 
ed è anche impossibile ritornare alla ‘vecchia forma 
che precedette Sadowa. Resta soltanto di agevolare 
una Confederazione di Stati tra ta Confederazione 
della Germania del Nord e gli Stati della Germe- 
nia meridionale, sotto Ja presidenza della Prussia, e 
inoltre un'alleanza coll’ Austria. Il ministro disse 
espressamente che un singolo Stato del Sud non 
può cercare fun’ unione col Nord senza provocare 
complicazioni. . 

Questo discorso ha eccitato la indignazione ‘del 
partito favorevole alla politica prussiana, cui mira è 
ora quella appunto di aggregarsi uno ad uno gli 
Stati del Sud, come vedemmo questi ultimi giorni. 
Si dice che il conte di Bismark abbia risposto al 
discorso del principe Ichenlohe con una nota piut- 
tosto risentito; il che se non è certo è però confor- 
me ad ogni probabilità. 
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LE CONFESSIONI DI UN OTTUAGENARIO 
DK IPPOLITO NIEVO 
2. vol, — Firenzo, Successori Le Monnier, 1867. 
(contin, vedi num. 244, 242, 243, 244, 245). 


Anche le scena’ dell'incendio che distrugga il 
convento là sul confine di Napoli, è d’una stupenda 
bellezza ed efficacia. Ti pare di veder la Pisana che 
allo scorgere Carlo va per gittarsi dalla finestra e 
che afferrata da questo nel punto in cui penzolava 
al di fuori, ricede sul pavimento colle chiome 
arse dalle vampe vorticose che uscivano dalle fine= 
stre del piano ‘inferiore ; - ed è fra quello colos- 
sali liogue di fuoco, lanciandosi sulle: travi iufocate 
che scricchiolano sotto i suoi piedi, che l’Altoviti esce 
dal monastero recandosi fra le braccia la-Pisana sve- 
nota, 

Descrizioni miraiili d' effetto, di forza, di verità 
che sì Jeggono e poi si tornano a leggere con sem- 
pre crescente diletto, e nelle quali non soi se più 
ammirare la ricchezza della fantasia 0 lo splen- 
dore della forma che vanno a gara fra loro. 
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por: gli altri Stat 


IL TEMPORALE ‘A VIENNA 


Il Temporale non è infesto soltanto all'I-: 
per tutto nocivo alla: 


talia; ma sì dimostra da 
società civile. 
In Francia prepara imbarazzi. al Governo 


imperiale, che è pure il maggiore ‘rappreset-. 


‘tante della cattolicità ; ‘nella Spagna fomenta 


la reazione e produce di conseguenza la ri-. 
voluzione ; al Messico trasse: ‘a rovina il Go-* 


verno da lui desiderato, mentre agli Stati. 
Uniti prendendo le parti dei padroni degli 
schiavi rese i cattolici invisi alla restante po- 
polazione. Ora il Temporale prépara mediante 


i baroni della Chiesa dei gravi imbarazzi al, 


Governo austriaco per il Concordato. 
Una delle cause perle quali l’Austria ‘pet- 


dette la supremazia in Germania, fu appunto : 
il Concordato colla Corte romana, che ‘do-. 
veva servire di arma contro l’Italia. L'impe-: 
ratore d’Austria, dopo tante perdite subite, : 


ha fatto il possibile per restaurare la. Monar- 
chia mediante il costituzionalismo e la pace 


coll’Ungheria. Egli, per conseguire ‘uti tale:|" 
intento, ha perfino fatto ricorso ad un miti- 


stro straniero. Quando credeva di essersi rap- 
pacificato coll'Ungheria e-di avere. trovato. il 
modo di conservare l'Impero col dualismo; 


ecco insorgere i vescovi, i quali fanno una :]-:* 


dichiarazione, che tenderebbe niente ‘meno 


ehe a distruggere il costituzionalismo in. Au-' 


stria e ad assoggettare il Governo civile del- 
l'impero alla casta. clericale. 

L'Austria cerca- di rifarsi a nuovo e di ac- 
quistare il suo. diritto di, esistere nell’Europa 
civile, ed è la Baronia ecclesiastica, che stuz- 
zicata dal cieco Temporale: glielo impedisce! 

Così i liberali tedeschi dell'Impero si vol- 
geranno sempre più alla Prussia protestante, 
gli Slavi guarderanno alla Russia scismatica, 
gli Ungheresi che vogliono la libertà di-co- 
scienza, tenderanno di’ nuovo al separatismo. 
Ecco adunque come il Temporale nè cura i 
vantaggi del Cattolicismo, ‘né ha riguardo al- 
cuno all'Austria nelle sue angustie. Mediante 
il Concordato e la ribellione dei vescovi il 
Temporale si fa superiore all’ imperatore, 
alla Costituzione, alla legge, anzi sostituisce 
sè stesso a tatto questo, e l'Impero austriaco 
diventa una dipendenza della Corte Romana! 

La falsa politica del gabineto austriaco 
credette un tempo di adoperare il Concordato 
contro l'Italia; ed ora il Temporale adopera 
il Concordato contro Austria 

È però una naturale conseguenza di tutto 
questo, che l’Austria, la quale non può abban- 
donare i suoi tentativi di esistere, abbandoni 
il Temporale al suo destino. 
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Così nell'autoro delle Confessioni trovano un felice | secolo scorso: fra un canonico grasso e ghiottone, 


espositore tanto la calma che la tempesta, tanto la 
felicità che la disperazione, tanto l’ idillio che la tra- 
gedia, É che quella mente robusta e comprensiva 
aveva virtù di scernere nel loro insiems e di domi- 
nare i varii aspetti delle idee e delle cose. Facoltà 
non comune in un tempo in cui è costume il can- 
siderar tutto con un sistema esclusivo, che quasi 
sempre trova la sua spiegazione in una certa cascig- 
gine è Moscezza di spirito per la quale si rifuygge 
dello studiare le cose in modo meno superficiale. 
Ma c’è un'altro pregio-nel libro del Nievo che 
non voglio dimenticare. La scena. è dipinta, le parti 
principali sono distribuite, ma bisogna trovare un’am- 
biente morale che spieghi l’ azione in quella parte 
che ha riferimento all’ influenza esercitata sugli uo- 
roini dalle circostarize, dai ‘tempi e dai costumi. Ec- 
co quindi l’autore costretto. ad entrare nel campo 
della società e dolla famiglia. . 
- A conoscere com’ egli tratti questi argomenti, ba- 


"sta por mente a quel quadro fiammingo che è la 


descrizione dello tradizioni, degli usi, delle leggi 
domestiche vigenti nella famiglia dei conti di Fratta, 
al tempo che l’ultimo di que’ giurisilicenti ‘ trasci- 
nava ancora per la cucina fuliginosa 6 per i cortili 
del vasto castello la sua luaga zimarra gallonata di 
nastri scarlatti. Quellé pagine si trasportano preprio 
nel mezzo*di una famiglia patrizia: al declinare del 





:{ dere, che il ‘Temporale, che:non: vuole né | 


| dei sani la ‘iionna sta sempre nelle suo cambére a |: 



















Pirgyo  sisvon pesi 
Puoi. ius; ci 
; privo coniglio cine 
coste, centesimi; 
Lo" icona 
atto sepecinda; 1: 













Pe tai n ni 
AI, piono— g to 
E 
ungi giufi sta: spj£ 


iri. 











(ex-Coralti) Via Manzoni presso il Teotro sociale N, 143 r0s89 
un numero arretrato csitesimi 20. — Lé inserzioni nella quiri 
Tattara mon affrancate, ‘nò ‘sì retituiscono i manoscritti; Per gli:è 





















Difatti i politici austriaci..devono, coin ren- 





del:cossato! Manigipio:sidi faire 
la: cèssoriidipéndentivrmaestri (ido- 
overchia -credulità isi>-fiterinde i co 
1 simoischoti;: inferibriziflcorie = i * 
: pito d’rintimegliare;.I'ristruzione,ie sicprestenfa= © ©: 
i-cile»dreéchio alle:ibsinvazioni dil'chi, hffaccen- 
: dato:a:miulare per.isinavia; i gi 
radere::-riformatorese sa 
sciàrsi.«illuider Jarvenz 
[tito 30, dalla! presuntuosa: audacia rdinaspirdnti:. 
che, vissuti:lontano;wvantavina cmirabilia». ‘de’ 






ggimento civile in casa sua, 
non li vuol iéno fuori. Il Temporale è 
l'alleato di tutti‘ despotismi, è il male che.|. 
si ostina 2 vivere e non cede.in nulla, nem-. 
meno per il.suo interesse. È uu. morente.che 
«vuole comandare di popoli ed ai principi; ‘so- 
stituirsi--alle rappresentanze ed ‘alle leggi, 
funa tartaruga che. crede di poter fermai 

‘convoglio. della strada ferrata col. porsi a: 
ostacolo. . sulla: strada. A malgrado: della sua: 
dura cappa, dalla: quale mette fuori la-bratia. 
testa quasi di. serpe nascosta; la ‘tartaruga: 
sarà schiacciata. Il Temporale, prima di ‘mo-: }. 
‘fire, vuole insanguinarsi, è ritingere così di 


Costituzioni, 



































































































improvviso, privi deli pane; 






















“vivo colore “la porpora scolorita ; ma. quel; : condizione::di,%allri:;; minacciati. di itroy. 
‘sangue fa macchia. e non tinge, e non pro- {..un-puntosall’:altto:shl lastricocolledoro"fa: 
« duce altro effetto che. di rendere :più obbro- | miglie::V.::S.i:ricorderà scome iosjabbi ” 






provata la fretta con cui si volle veri 
:Tiforma,.delle,,scuoley ira 


da 


briosa, più esecrata la sua fine. - 
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Di qualche. provvedimento necessario. per ‘le 
scuole del. Comune ‘di Udine nel prossimo 
anno scolastico. 


.. JLettera gal 
AI Sindaco Conte ‘Giovanni Gropplero. ‘ | 


‘© Il Municipio, che precedette quello di cui | 
onorevolmente fa parte V. S., ha nel trascorso 
anno riformato le ‘scuole da’ esso: ‘dipendenti: 
«ed ha: assunto -éziandio ‘le’ scuole «elementari 
e tecniche dapprima intitolate regie, e ciò con |. 
un contratto stipulato tra il. Goyerrio eil Co-: } 
mune. Il Municipio ha provveduto ad accon-: 
ci locali, ha stabilito. un.fondo per l'acquisto: |. 
di libri a favore di studenti poveri, e ‘coad- 
juvato da una Commissione di cittadini e ‘me- 
diante l’opera di ua membro della Giunta. 
intitolato Sopraintendenite agli studii, lia‘‘cer-. 
cato per varii modi‘ di curare il bétie” del- 
Pistrazione. Io non ‘ho dubitato mai delle’ 
ottime intenzioni. del Municipio di. allora, co- 
me ho fiducia che il Municipio attuale vorrà: 
compiere l’opera di una salotare rifotiia ;: 
tuttavia credo chel’ esperienza debba ‘essere! 
tenuta in gran conto, e che possa’ giovare a: | il 
correggere errori e difetti che ‘si appalésaro- | pi 
no- in questo breve corso di tempo.'Ufi nuo-: |. 
vo ‘aniio scolastico sta per incominciare; , e! 
V. S, giudichi se gli appunti cui ‘ sono ‘ per: 
mettere iu carta, sieno tali da meritare l’ at- 
tenzione della Giunta e della Commissione: 
civica pegli studi. Questi appunti risguarda-: 
no le persone dei maestri, le . loro. relazioni; 
con le Autorità «scolastiche, - I’. organamento: |" 
“delle scuole.... e qualéosa altro. 
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1 Va S.' consideri.:s6si oppongono a. 
: stacoli* cui io..non s9, vedére;; Ma,;quand’an 
; che nemmeno: tale;-scambio <di-maestri tra:lle 
due; scuole -fosse. possibila,1:1°: esperienza ;1del- 
l’anno or scorso potrebbe suggetire..quali.:tra 
| i maestri, sieno i i 

































‘rimuginare il. passafol6 # posare “dlit'eternitàjcùna 
nipote le fr compagoia costantemente ; , I} altra’ salta 
e va cavallando per i corlili, coi figli 6 fatto 

‘ del .mugna] 
canicelliete, ai. quali spesso: si‘v 
‘cappellano’. di. Fratta; passano ; grad : parte: del ‘Toro 
.tempò, a capo del. ‘focolare, ;unwara, suncta- santorum 
:della. cucina, affumicato, spazioso .9 ammobigliato di 
certi seggioloni: con lo, schi Lt i. 
cuojo che pare dbhiano ti 
‘chié generazioni, 1-00 "i « 
+ È la sera che iutta la famiglia: 
scopo diverso da quello. del pranà L 
dice il rosario in ‘comune, 6 terminata luaga; tra. 
fila di avemarie e di paternostei, sì fa la partità, in: 
terrompendosi ogai qualtratto 6‘Pper’ ricordare i. me- 
riti-od i difetti del tale o del tal’altro ;giurisdicente; 
o qualche volta, ma molto di rado, per gittare uno 
sguardo così alla sfuggiti «aldilà dei confini della 
giurisdizione di Fratta e occuparsi ua’ istanto di ciò.. 
che, per caso,‘ potesse' succedere “nelle altre parti 
del mondo. —, Ge Ls du . AR 
















un giurisdicente che si tiene alla lontana dagli spa- 
doni degli antenati, appesi alle pareti di un salotto 
appartato ‘e-coperti di ruggine e di ragnatele; una, 
contessa, nè vecchia nè giovane, civetta all’ occasio- 
ce, bisbetica sempre ; un cancelliere allampanato, de- 
gno del pennelio di Overbek che sa stare in su- 
piego colla plebaglia @ piegare la schiena e rimpic-. 
-cinirsi in preseriza dei potenti e dei gradassì ;- due. 
giovinette delle quali una tirata sù in un monnato- | 
ro, l’altra abbandonata a sè stessa e conducente , 
una vita selvatica e vagabonda ; un capitano che fa 
| arquiazzasette e lo spaccamonitagne, salvo a ritirarsi 
prudentemente quando sia il caso di tirar fuori la 
durlindana ; un intendente e una mano di cameriere 
e di servi, alenno dei quali, messo a riposo, non ha 
ché l'iacombenca di. gratugiare il formaggio o di 
attendere a qualche occupazione di levatura consi» 
mile, vo 
2a famiglia è. retta secondo le norme introdotte 
dai nonni e dai bisnonni, senza ziessuna alterazione. 
Si fa ‘del foudalismo paterno, alla buona; e gli in- 
î fumajoli. che adoraano il tetto del ca- 
‘non fanno più ai passanti l’effetto di tanta 
forche pronto a dare una stretta nel collo a chi | 
mancasse di rispetto si, castellaui. . 
‘La contessa, madre fa la calzeti o legge.il libro. 
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FerbiNANDO. Paoavini.. 








d' intemperanze. Jo. mi penso che 
missione civica saprà provare di 
sciuto i maestri 
scelta .sarà: buona. 
V. Si potrebbe forse trovare opportuni, 
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««troppo::tempo; ercon : molta: 
















‘nel: caso: 


portuni*atiche' su, ciò. 
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do bibliga 
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ella ‘Continis 















- 1 sinora ' ‘per 
one, saprà ‘anthè ‘completare 
Î pre affivichiò. le scuole’ sieno sempre 
provvedute .-de’. mezzi : necessari per ‘l’istru- 
‘zione. Fra! ; con::piacere: faudito che si 




















‘i0-ho piena. 
Vi.Sfa nello zelo che la Anima 
cr VB 








age incoraggiare: do- 
















* micipio; a’ lella Coinmissione 6 ‘del 
*Sopraintendente ': pegli sttidii ‘esercita’ il sno 
*dimitto; di - patronato; è quindi assai opportuno 
“Sari fosse mantenuto secondo la 





stri, ‘modificare orarii a 
conferenze; ‘diriggere 





gi Fal Ben 
+ scolasticà la : legge:.attribuisce mansioni spe: 


«ciali;:-e.va:bene:-che si rispettino. a vicenda. 





; ho : voluto’ dire ‘alla Sì V. perchè a 
me pure. stà: ‘che. l'istruzione  pub- 
«blica -progredi bene,. e ‘perchè di essa 










‘istruzione. anche i :diarii. di altre. città sorelle. 


stanno attualmente occupandosi. Ma chieden- 
dole ‘perdono per la‘soverchia ‘lunghezza . di 
‘questa lettera, faccio’ puntò. Uh altro anno, 
A Questa”stagione, il Giornale tornerà. a par- 


lare: di Scuole.'comunali, ed ho speranza che . 


ne: parlerà per;lodarne gli ottimi fratti. 
= Mi pedale istima ‘ed’’affetto 





(2. . Grossa, 






vp i Oronaca. 
DELLA INSURREZIONE DELLO STATO 
© * ROMANO. 





Nei' fiorali di Firenze non troviamo alcun parti* 
colare sul combattimento di Nerola: tutti però son 





e quaritità di doti pedagogiche, certo è, che 
l'avere insegnato più anni è’ condizione as- 
sai favorevole per lasciar sperare.'maggiore | 
prudenza. Però nonsi. dirnentiohi: he nel capo 
di una scuola richiedasi forte!carattere, 6. de: 
coro di vita, e abitudini aliene’ da ogni fatta, 

a Com- 
aver cono- 
la lei dipendenti, e che la 








































come li trovo io, alcuni mutamenti. -Mi viene . 
he. la classe prima ..fu divisa. in. due 
i ‘sono destinati due. anni, ‘mentre 
que' primissimi elementi. det leggere ‘e dello 
-' scrivere si potrebbero insegnare in un anno. 
#80lo; Per contrario, sè il numero degli alunni 

: della':classe:prima fosse. superiore ai 70 0 ai 
100, :converrebbè:-istituire classi parallele, ‘da. |- 

i affidarsì agli assistenti. Un’ solo incaricato per 
da ini sembrerebbe sufficiente per le 
-duèi-scuole, : mentte-i ‘maestri ordinari. delle 
«@:II: potrebberò insegnare gli- elementi. |. 
lello « scrivere; : è -‘:pivittosto,-.a perfezionare i 
«fanciulli in quest'arte, sarebbe conveniente che 
“calligrafo:.cì, fosse.alla Scuola: ‘tecnica. An- 
ie. garba: che maestri laici ‘insegnino, 
‘dl catechismo ;.::lo, inseguarle' spetta ai parro-' 
richi, © adiuncatechista: prete, e in. chiesa. 
«Eiriguardo all'istruzione ginnastica 0 -militare, 
-ie'oonverrebbe.::ché: fosse: limitata alle classi 
«superiori ‘come vuole la:leggè, e -destinati. ad 
i-soli-igiorni di. vacanza: :-Io ! credo ‘che: nel 
«ifestò: trascorso -anno abbiasiin essa: occupato 
strazione. degli 


Sì se la ‘occupo di 
‘a noi che trattiamo 
di frequente di: udire 
‘o’ consanguinei degli 
i è al ‘principio di ‘un 
i adottare i 


precisare ‘chi nell’ufficio 
i' difettori e mae- 
‘a Jicorrervi ‘per 
dinarii “delle "scuole. 


è 
récafe,: ton ‘pochi 
i sbagliar - strada. 


fiducia nella ; retta “tante cagionerà alle trappe papali una certa sor- 


ciascuna Autorità. 





GIORNALE DI UDINE: 


la notizia recàtaci jeri dat telegrafo. ..: >. 


« Ufficiati, sott' ufficiali 6’ soldati ! 


dallo orde garibaldesche che l’ opprimevano 
tante di. gioia la fedele popolazione di Bagaoràa. 


" truppa. 


di voi tutti, e felice di comandarvi. 


firm. Gen, DECOUATEN. » 


La Nazione ha da Roma: 


vperazioni delle bande insurrazionali. 
Il fatto di Nerola li avrà disingannati. 


delle truppe, considera i vantaggi certi 


San Pietro. 


pe pontificie. a. Bagnorèa, 


doni. È ) 
+. Nello stesso giornale. del 15 leggiamo : 


lel' voto ‘nazionale; é molti del governo stesso 
non lo -nascondono. : vu). 
Totti “i - dicasteri amministrativi. hanno ricevuto 


ordine di togliere dagli archivi le carte più impor- 


tanti ‘di. trasportarle in Vaticano. 


Da una lettera scrittaci dai nostri confini verso 
Sora veniamo a sapere, dice il Diritto, che ura ban- 


da d’ insorti assai considerevole si sta formando nel- 
lo Stato pontilicio da una parte pella quale i preti 
sospettano meno. 

Questa banda destinata ad un’operazione impor- 


resa: - 
i È È probabile che noi possiamo dare domani mag- 
: { giori'raggoagli. 
aro do- |. Aj‘di la dAnagai ‘stavino qua @ la dispersi a 
cuole, i Ma- | “pi ; ì hi 5 


“piccoli. gruppi no2 pochi insorti. Ora questi si sono 
fiugiti e poterono formare .una numerosa banda, che 
‘si pose sotto al comando del maggiore Cucchi, su- 


“bito facendo le sue prime fucilate contro i papalini 
«e con esito favorevole. 


Scrivono alla Perseveranza : 
È vero lo scontro dei papalini coi bersaglieri ita- 
liani, Senza pigliare in prestito dai giornali: di Roma 


‘la commovente frase; che gli ufficiali durarono fati- 


ca a raffrenare l’ardore dei nostri, io posso assicu» 
rarvi che gli zaavi furono patinati di santa ragio- 
ne, e hanno asssggiato la- punta delle scomunicate 
baionette italiane. 





L'intervento dell’ Italia 
e i ‘a Roma. 


L'Opinione del 15 nelle sue ultime notizie pub. 
blica un articolo segaalatoci dal telegrafo, nel quale 
respinge le insinuazioni della Patrie e della France, 
e dimostra la necessità dell'intervento dell’ esercito 
italiano nel territorio pontificio, L'articolo conchiude 
così: ., site Sei 
« Non résta ‘cife andare avanti risolu - 
grado ‘la miontcia dell'intervento fc, mai 
l'intervento stésso, in ogni caso noi saremmo a Ro- 
ma prima dei francesi. Quanto alle lenze 
probabili 0° solo possibili, non crediamo ‘necessario 
di provocarci sopra l'attenzione ‘del Governo france- 
se. Ormai ‘il dado è gittato «e sarebbe. follia di vo- 


ler' contrastare alle aspirazioni della pazione, Il Go- 
verno che si separa 
. danna all’impotenza, il. Governo che se ne separa a 
cagione delle minaccie di un’estera potenza, sia pu- 
re'amica’ ed alleata 6 meritevole di tutti i riguardi, 
non ‘potrebbe più “alzare la fronte dinnanzi al pro- 


alla © volontà nazionale si cone 





concordi nel dichiarare che 0350 è avvenuto secondo 








































Etco 1° Ordine det Comando delta 1. suddivisione 
pontificia emanato in seguito al fatto di Bagnorea: 


» Per il fatto d’ armi dî ieri 3 corronte sono stato 
testimonio del valore e dell’ abnegazione, di cui die 
dero prove tutti i corpi che vi presero: parte, Dopo. 
un combattimento dî tre ore liberaste: Bagnoréa 
la vari 
giorni; il vostro grido nel momento dell'azione era 
viva Pio Nono, e con egual grido vi accolse esul- 


» Il Santo Padre nostro adorato sovrano si è do. 
guato di esteraare la sua soddisfazione per la bril- 
lante condotta vostra, benedicendo i capi e tutta la 


» Uflicialî; sott' ufficiali e soldati, sono contento 


» Il comandanie la A. suddivisione 


Gli -zuavi e le altro troppe papali, specialmente 
straniere, dopo. la ricupera di Bagnorèa sono: dive- 
nute, non solo spavalde ma insultanti. . Gli. ufficiali 
|zuavî, che sono quelli che hanno fatto meno degli 
altri, non solo ripetono il detto del. generale Oudi- 
not des Italiens ne se'battent pas e si burlano degl'ini- 
> sorti; ma tacciano d' inettezza e d’imperizia militare 
Menotti, Acerbi ed altri, che sembrano dirigere le 


. Secondo la’ Perseveranza, notizie di Roma recano 
che quel Govértio non ha, fede illimitata nelle trup- 
pe. indigene. Già molte diserzioni avvennero, già al- 
cuni soldati passarono nelle file : degli insorgenti. 
L’ ufficialità -tentenoa, e, poco sicura dello spirito 
di un' pas: 
saggio nel campo avversario. Ferocemente devoti 
sono gli zuavi, 1na, per disgrazia del Papa !'impa- 
zienza degl’ insorgeati non gli ha lasciato il tempo 
d’ingrossarne le file troppo esigue. Tutto )’ esercito 
papalino, del resto, è armato ed equipaggiato come 
l’esercito di qualsiasi Potenza seria, e Sua Santità 
può ringraziarne i fanatici fornitori. dell’ obolo di 


Il Corriera Italiano riferisca con grande riserva, la 
notizia della fucilazione del conte Pagliacci e di al.. 
cuni snoi compagoi; stati fatti prigionieri dalle trap» 


La Correspondincé italienne internationle e la Gazz. 
del Popolo dì Torino confermano queste informa» 


..Più-fecenti, notizie, da, Roma, in data di ieri, cioè, 
| ci. dipingono Ja città: pienamente tranquilla. — Del 
‘ restò. ag ritiene la’ questione romana sciolta nel 
* senso 


fondato -sul suffragio popolare?e 


ovo queste sarebbero dimostrate del tutto diverso: 


modo seguente: 


sopportabile: per ogni Stato che vaole ordinarsi. 


rebbe anche una 


zione. » 


.. Sn questo stesso argomento îl Roma di Napoli 


scrive : 


«Riceviamo da buona fonte, ma, attesa la sua im- 
. portanza, pubblichiamo colla dovuta riserva 


guente notizia © 


Il governo pontificio avrebbe spedito un messo a 
Firenze per trattare della occupazione militare ita- 
liana delle provincie, escluse ia città di Roma e 
Civitavecchia. Il governo italiano avrebbe ‘aderito a 
condizione di occupare puranche il castello S. An- 
gelo ed il forte di Civitavecchia. Si aspetterébbe su 


questo proposito la risposta del governo papale. 


Non possiamo dissimularci la importanza di que- 
ste notizie; ma esse appunto per la loro gravità — 


lo ripetiamo — ci mettono in guardia. 


Ad ogoi modo-se il governo di Roma ha smesso 
il suo non possimus, lo si deve alla insurrezione. Se 
questa saprà progredire, migliori condizioni si avrao- 
no, e qualunque mutilazione del programma nazio- 


nale sarà resa impossibile.» 
© E nell’ Opinione Nazionale leggiamo: 


«Si ritiene generalmente che frail governo italia» 
no, quello di Francia e quello di Prussia: sia si sia 
vicipi a stabilire un accordo a riguardo della que. 
stione romana. Ciò concluso, la linea di condotta del 
nostro ministero sarà chiaramente tracciata. Però 


tutto questo merita conferma.» 
eni 
ITALIA 


Firenze. Ieri (12) fu qui il conte Vimercati, il 
quale, dopo avere ossequiata questa mattina S.M. il 
Re, è ripartito per Parigi. Naturalmente  sullarrivo 
e sul breve soggiorao del conte Vimercati si fanno 
molti commenti, Coloro che conoscono ta di lui at- 
tinenza a Parigi, e lo zelo che ha sempre arrecato 
nel servire il nostro governo e la causa dell'alleanza 
italo-francese, son persuasi che egli non avrà man- 
cato di esporre la vera condizione delle cose, ed 
avrà fatto opera utile. (Corr. della Persev.) 


Bologna, — Leggiamo nel Corriere dell'Emilia: 


Essendo riusciti ad avere il testo genuino della 
lettera con la quale | illustre generale Cialdini con- 


gedavasi dall’ esercito di questo gran comando di Bo- 


logna, lo riproduciamo, sebbene il senso sia già noto 


ai nostri lettori, avendolo noi riprodotto dal Corriere 
delle Marche in un ordine del giorno del generale 
Chiabrera: 


prio pieso, Como credero che chiuda gli occhi a 
testa verità il Governo doll’imperatoro Napoleone; 


È dpiniono di molii gioraali che negli articoli ai 
quali rispondo | Opinione non siano ospresse por 
nulla le vero intenzioni di Napoleone. Leggiamo nelli 
Persovoranza il seguente brano di corrispondenza 


«I nogoziati con la Francia proseguono attiva» 
mente: è però probabile che essi non addivengano 
ad una conclusione definitiva so non quando l’impe- 
ratore Napoleone lil sarà reduce da Biarritz. a Pa- 
‘rigi. La situazione è imbarazzante per il nostro 
Governo, per il Governo francese, per tulli: in po- 
che questioni l’,impreveduto recita @ reciterà tanta 
parte, come ‘nella quistione attuale. Il Governo ita- 
liano non può lasciarsi precedere da nessuno nella 
via di Roma: il Goverao francese riconosce questa 
necessità, : ma in pari tempo trovasi sotta le pres. 
sione di: tatte le passioni e di tutti gli interessi 
ultramontani, che in Francia non sono nè scarsi, nè 
lievi, nè senza numerosa 6 inframmettente clientela. 
Il conte di. Montalembert è un moderato a fronte 
di'corti‘ ardenti papisti, che forse non sanno nem: 
manco. farsì il segno della croce e la cui ortodossia 
non rispetta nemmanco il decalogo! Le disposizioni 
benevole dell’ Imporatore a riguardo dell’ Italia sono 
poste davvero ad assai dura prova: ma ciò nonostane 
te esse proseguono ad essere sempre le stesse.» 


Un altro corrispondente del suddetto giornale non. 
esita a dichiarare che il governo italiano ha già ri. 
soluto di andare a Roma, ed aggiunge che questa 
decisione sotto il rapporto delle nostro relazioni col- 
b estero, : non cagionerà imbarazzi che possano in- 
quietare l’ Italia. Il corrispondente continua nel 


« Certamente în questi {giorni îl governo ebbe a 
scambiare, coi rappresentanti delle Potenze estere 
e specialmente della Potenze cattoliche, delle spie- 
gazioni su questo possibile scioglimento dell'affare. 
“Si sonò esse persuase dell’ineluttabile necessità ia 
“cui ‘ci troviamo di uscire a qualuoque costo ‘da 
questo gineprajo? Perchè siamo sempre al caso che: 
.0 l'Italia deve distruggere il potere temporale del 
Papa, o questo deve disfare l° Italia; e che se oggi 
6 Tonio, dimani sarà Martino, ma si troverà sempre 
qualcuno che provocherà una condizione di cose in- 


« [o non so dirsi se fra il nostro Governo ed i 
rappresentanti delle Potente estere siasi ginati ad 
un' accordo; so però che il Gabinetto italiano ‘è dis- 
posto, a. conceder molto, pur di fiairla. Sarebbe dis- 
posto, ben inteso, a concedere la sovranità nel Papa, 
P extra-territorietà: della residenza papale, che sarebbe 
soggetta alla ‘giurisdizione speciale di un maggiordo- 
«ino nominato ‘dal peu 5 se ln vogliono concede 

uardia nobile, della quale ogai 
Potenza cattolica manderebbe un drappello colla pro- 
pria bandiera; più una lista.civile. sostenuta a ca- 
tico dei bilanci delle Potenze suddette, e così via, 
sino ‘ad una pacifica sistemazione di tutte le pen 
denze che menerebbe ‘seco quella grande rivolu» 




























































« Bologna, 30 settembro 1807, 
« Ai signori Gonerali di Divisione, 

» L'esistonza di questo gran comando termina 
con la giornata d'oggi. Desidero che ciò torni a 
vantaggio dell'esercito © dell'Italia. Ringrazio la S. 
V, della sua zolanto ed intelligente cooperazione, la 
ringrazio dolla stima ed amicizia che mi mostrò e 
che di tutto cuore jo ricambiaî. 

» Non mi congedo dalle truppe per mezzo di un 
ordine del giorno. È meglio partire in silenzio quan. 
do si parto coa l’amarezza nell’ anima, quando il 
| dolore toglie ale» parole |’ accento consueto 6 (a o. 
spressiono antica. 

» Prego soltanto la S, V. di salutare in nome mio, 
nel modo 6 fortma che roputer migliore, gli uf 
ciali, sotto-ufficiali e soldati da lei dipendenti. 

» Dica loro cho raccomando a tutti, ed è questa 
l’uftima mia ‘pròghiera, di custodire: inalterata 1’ ob. 
bedienza al Govergo e la fedeltà alla bandiera, virtù 
ereditate' dall’ esercito ‘subalpino e trasportate su più 
vasto terreno. Dica loro che tutti i partiti costity. 
zionali posspno legalmente abpirafe di giungere al pote. 
re:E che ciascun' patito. arrivando al governo dello 
Stato sarà ben lieto di avere dall'esercito quell’ob. 
bedienza 6 quella fedelià che priina' trovava moleste 
0 biasimò talvolta incautamente. | «©. 

» Augarandò alla S. V. prosperi giorni e fortu. 
nata carriera le mandò» ut amichevole stretta di ma. 
no ed un affettuoso addio. 


« IL GENERALE » 
Morino. Sappiamo che una fabbrica privata di 
Torino ebbe dal governo francese la commissione di 
costruire per suo corito varie’ migliaia di' sciabole, - 


_ Sardegna, I giornali giuntici dalla Sardegna 
ci Hiplpoo con tetri colori lo stato ‘infelice . della 
isola. ui dii ag 

It povero manca: di pane, ‘e l'inverno. s'avvicina a 
gran passi: la sicurezza. pubblica è seriamente mi 
nacciata «dagli evasi. dello‘ carceri «di Cagliari. che 
scorrazzano per l’ isola -depredando ed ucidendo. 

Bande armate girano per -le ‘proviricie di. Cagliari 
e-di Sassari, e specialmente: nei monti di Laconi. 

I comuni aprono. prestiti i quali :mon possono co» 
prirsi per la. triste ‘condizione econòrdica: in -cui si 
trovano i possidenti in seghito-:al'flagello delle ca- 
valletta che devastirono: 1 mefgior: parte delle cam- 
pagne. fagizi DA od 
Si ricorre ai mutui, e noi:‘speriamo che’ le case 





bancarie alle quali quei comuni ‘si sono rivolte, non 





negheranno il loto' concorso. * * 3 

Le antorità locali si . ‘adoperano con ogoi mezzo 
onde evitare lè tristi conseguenze delli miseria in 
cui trovasi il popolg sardo, | 0" î 

Il' ininistero' diede ‘ordine’“agli ‘uffici’ del Genio 
diite dî eseguire ‘i Tdvori necessari alla manutenzione 
delle ‘opere già costruite. Sg Asi 
© E questa fu una'savia misura, mentre .la' Sarde. 
gua abbisogna nel prossimo inverno di lavori, onde 
l'operaio non manchi di pane. a 

Siamo certi che goverrio, municipii @ privati 
gareggieranno di zelo a prò di quella nobile ‘isola. 
















ESTERO 


Austria. La Debate di ‘Vienna annunzia che 
l’imperatore d'Austria sarà accompagnato a Parigi 
da’ suoi fratelli gli acciduchi Carlo Luigi e Luigi 
e Luigi Vittorio, oltre il sig. di Beust'e il conte 
Aodrassy. L’asssoza di S. M. da Vienna durerà nove 
giorai, i 

I giornali austriaci annuaziano che il signor Di 
Beust ha abolita la polizia segreta ottenendo così un 
risparmio di 250 mila fiorini. I 


— A proposito del viaggio annunziato dalla De- 
batte, al corrispondente parigino . dell’ Opiniorie scrive: 

Si è sempre persuasi della grande importanza po- 
litica del viaggio dell’imperatore di Austria, il quale 
verrà qui accompagnato da due ‘diplomatici. Si crede 
ch'egli venga in Francia per suggellaro definitiva» 
mente le risoluzioni prese a Salisburgo. In ogni caso 
non si avrà più il pretesto delle condoglianze por la 
morte di Massimiliano, Per attenuare l’effetto di que 
sto colloquio, si sparge la voce poco verosimile, che 
l'imperatore Napoleone si recherà a Baden quando 
vi passerà il re di Prussia reduce da Hohenzollera ! 


Francia. La Liberté ha le seguenti ullimo 
notizie : ai, 

Un dispaccio particolare ci annuacia che il signor 
Crispi dichiarò al signor Rattazzi che 1 opposizione 
parlamentare italiana è contraria a qualunque com- 
promesso colla Francia nella questione romana. Il 
partito liberale non vorrebbe nemmeno appoggiare 
una revisione della Convenzione di settembre, 
qualora avesse per base l’ occupazione del territorio 
romano, ad eccezione della città di Roma, perchè 
tale accordo aggiornerebbe all'infinito lo scioglimen- 
to della quistione romana. 

Gredesì che il signor Rattazzi perderà, alla ria 
pertura della Camera, l'appoggio della Sinistra, 6 che 


il partito moderato gli sarà egualmente contrario. 


— Noi crediamo sapere che la regina di Spngor 


avrebbe offerto ufficialmente al papa un asilo alle 
isole Baleari, pel caso cho la insurrezione romana 
avesse a trionfare. 


— Ci scrivono da Vienna che 1’ Austria, ufficio» 


samente interrogata, avrebbe risposto, con essere 
ora disposta a fare alcuna obbiezione ai fatti com- 
piati in Italia, purchè tuttavia sia garantito al pa- 
Pa il territorio di Roma. 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 
ATTI ©’ 
della Deputazione Provinelale 
del Friuli. |. 
Seduta del giorno 27 agosto 1867 











> EA N 9489, 5 Daniele, Comune, Approvazioni: della 


lista elettorale amministrativa, . 
- 6OM6 Sopra 


N. 3489. Colloredo, Comune.: 
N. 3490. Goscano Comune, 
N. 3491. Dignano, Comune, 
N. 3492. Fagagna, Comune 
N. 3493. Moruzzo Comune 
N. 3494, S. Odorico Comune . 
N, 3495. Rive d’Arcano Comune, 
N. 3360: Lauco Comune, 
N. 2734 Ronchis Comune, 
LYN, 2782, Azzano, Comune, 
; Èi N. 2000. Butirio, Comune, 
i N. 3287. Fuedis, Comune, 
N. 3009. Attimis, Comune 
N. 3009. Torreano Comune, 
N. 3009. Prepotto Comune, 
N. 3009. Corno di Rosazzo, Comune 


MIO 








3 N. 8304. Gastions di Strada. Comune 
[i N. 3309. Premariacco Comune 

. Ri N. 3009. doimacco Comune, pad 

i N. 3029. Udine Monte di Pietà, Autorizzato ad 


! Bjesperire le pratiche d'asta per la fornitura .di 28: 


Eipassa di legna sul ‘dato di lire:.67%.— occorrente 
agli uffici pel verno 1867-68. 
4 N. 2545. Cordovado,Pio istituto Approvata la spesa 


tdi lire 83.78 a carico di quel pio luogo per forni. 


titre medicinali a poveri ammalati di quelta lo- 
jcalità. 
N. 2999, Udine, Comune. Sulla nomina di Mincio» 
Fjti Pietro a. cassiere det» monte ‘di Pietà di Udine la 
!Deputazione Provinciale fa presente che al Consiglo 
i K'icomunale, «quale patrono del S. Monte, compete sol- 
itanto il diritto di fare la terna, e che Ja nonnina 
fspetta alla Deputazione provinciale a senso dell’ ar- 
‘iticolo 66 del regolamento dell’ Istituto dell'art. 254 
della legge 2 decembre 1866 N. 3352, e propone 
- $idi non approvare la deliberazione 3 giugoo p. p. del 
Consiglio comunale di Udine e dispone che sia nuo- 
, Fivamente chiamato il Consiglio a costituire soltanto 
dla terna, riservando ‘alla Deputazionè “provinciale il 
‘fcompetente diritto di nomina, 
o E N. 2866. Forni Avoltri, Comune. Approvata la de- 
1 {liberazione 28 maggio p. p. di quel Consiglio comu- 
finale per la vendita di cartelle del Prestito 1859 
fel nominale importo di fior. 5000; pari ad. .i.lire 
242,344 ritenuto però che la vendita si effettui non 
Mbertutto l'importo delle cartelle,’ ma soltanto ‘fino 
| ila somma che occorre per mettere in equilibrio 





I bilancio dell’anno. corrente, 6 che in avvenire col 
arico dell’ estimo e colla vendita dei legnami pro- 
i ‘curi di formare il fondo necessario alla esecuzione 
']dei lavori. 

N. 2563. Udine Ospitale. Approvato l'atto 48 
48 Giugno 1867 col quate la Prepositura dell’Ospi- 
ale di Udine accorda la cancellazione della prenota» 

bizione 17 Gennajo 1859 N. 244 ed iscrizione di pi. 
ignoramento 4, aprile 1867 N. 1262 a carico dei 
{Gonsorti Tilsino di Ragogna. 

i N, 8499. Pordenone Monte di Pietà, Approvata la 
inomina di Cian Luigi assistente al massaro di quel 
ipio luogo. 

pi 2832. Sacile Monte di Pietà. Approvate le no- 


ine di Pellerivi Pietro stimatore, e Buttazzoni 
ietro inventore presso quel L» P. con obbligo negli 
‘stessi, prima di assumere le mansioni, di prestare 
ila prescritta cauzione. 
i N. 2881. Udine Monte di Pietà, Accordato ale 
dex stimatore Sbrojavacca Domenico il chiesto cone 
. Mono della refasione del residuo loro debito di 
: BY. 380,28. n 
. BI N. 3444. Udine Distretto. Sul conguaglio @ sui 
>  Biprovvedimenti da adottarsi riferibilmente alle obbliga» 
izioni Aust. dei prestiti 1854 e 1859 gestite dal 
cessato Commissario distrettuale signor Osterman la 
. l'Deputazione provinciale approva il mandato per la 
1 definizione della pendenza conferito alli signori: 
Fabris nob. Dr. Nicolò 


ò Bianchuazi Alessandro 
Feruglio Pietro Raimondo 
th Cassacco Giov. Batt. ed 


i Orlando Giov. Batt. È 
itenuto però che l’alienazione non si estende oltre 
fa facoltà di esigore li Coupons, ed a quant'altro è 
assativamente inerente alla ‘ordinaria Amministra» 
ione, (continua) 
i — 
Banca nazionale 
nel Regno d' Italia, 
Succursale di Udine 
AVVISO 
& A tenore del Decreto Ministeriale in data 9 otto» 
ire 1867 N. 3919 ed a cominciare dal giorno 28 
o Pel volgente mese, presso gli Uffizi di questa Suc- 
, = Qforsale della Banca Nazionale posti in Piazza delie 
eg0a, si riceveranno dalle ore 10 aut. alte 3 pom. 
1 [domande di acquisto delle obbligazioni aì Porta. 
bre create col Decreto Reale 8 Settembre 1867 
HI. 3912 in esecuzione della Legge 45 Agosto 1867 
IN. 3848, — Agli acquirenti saranno rilasciate rice» 
+ ute provvisorie dei versamenti a conto, —le quali 
9 ranno commutate in titoli definitivi dopo il paga» 
- Peoto a saldo. . 
|- Udine, 16 ottobre 1807. 


RT e ER 


La Direzione. 





Ginnasio Iiecale. S. M. sulla proposta; 


del Ministro della puliblica istraziono. ha fallo 10 
seguenti nomine: 


Doti Pietro prof, di lett, ital. nella scuola tecnica . 


comunale di Sanpierdarena, nominato Aitolare di fl» 
losolia nel Ginnasio licesta di Ullino. * (1 
Occioni Bonafons. Giuseppe,. titolara, di storia 0 


guogrilia nel liceo giuinasiale Tssso di Salerno, id. 
--id,- nol Ginnasio liceale adi Udine. SI 


Polotti avv. Irancesco, .direttora ‘«lel IR, liceo -Ga- 


lilei in Pisa, nominato preside del R. liceo di Udine. : 


Udine è faori del monito; e la So- 


cietà delle strade ferrato ve lo provà. Questa Socie- ; 
suppone, . 


tà como in generalo tutti gli italiani, 
che Italia finisca ar Venezio, © non contano per 
nulla il paese che sta al di qua.: Volete vedere como 
considerano tutto il paese al di qua di -Venezia.co- 


minciando da Treviso, Conegliano, Udine, - fitio "al . 


confine? Si legge nelle Guide ufficiali» delle strade 
ferrate dell'alta Italia stampato dal Civelli, clie vi è, 
come doveva essere, un treno diretto tra la capitale 


tra Firenze ‘ed ‘Udine. Ora voleto sopere in che cosa 
consiste questa parola- diretto? Consiste in ciò, che | 


dopo essersi fermati 55 minuti a. Bologoa:per man- 


Giare ùn rosbiffe voi aveto fre ore e quindici minuti 


- di fermata a Mestre.‘ . 


- Sapete voi quale delizia è fermarsi tre oré ed un | 


quarto alla stazione di Mestre durante’ la notte in 
questa stagione? Fosse di giorno, almeno potreste 
andare a fare un passeggio a Mestro, o lungo la-Ja- 
guna. Ma ‘a quell'ora voi siete costretto od a man- 
giare nebbia intoroo alla non amsbile stazione, od a 
starveao in un caffè ristretto” dalle cento porte .a 


- pigliare dei reumatismi:e ad udire le esclamazioni 


d’impazienza di tanti, che avrebbero messe a’ prò- 
fitto qualle ore per andare alle casè loro. Essere: a 
mezz’ ora da Treviso e dovere aspettarne tra ed un 
quarto inoperosit Essersi fidati nella Giuda ufficiale, 
solenne bugia con quel suo freno diretto tra Firenze 
ed Udine, e dover vedere cheia un treno diretto: sén> 
za i ritagli, vi sono quattro ore di fermata. -Aver 
voglia di andare presto a Trieste, e rimanersene li, 
in un luogo dove non si ha commodo nemmeno di 
leggere:e scrivere! + ' i) 
“ O per chi sono fatle:le, strade ? Perchèsi conce- 
dettero privilegi, ‘sussidii e tutto il resto? Perchè 
aleune persone molte volte milionarie, le quali abi- 
tano Parigi, Vienna, Londra in sontuosi palazzi ab- 
biano da tormentare la gente? Ora che non esiste 
più la schiavitù. dei negri in America; vi ilovrà es- 
sere la schiavitù dei bianchi in Italia ? Treviso, Co- 
negliano, Belluno, Pordenone, Udine, Gorizia, Trieste 
ed il resto sono proprio fuori del mondo, che ‘quan- 
do, uno è venuto da Torino, da Milano, da Verona, 
da Firenze, da Bologna, da Padova’ fino a Mestre, 
abbia_.da rimanersenò. li,: e da essere costretto” per 
forza a bere del cattivo vino e del cattivo caffé per- 
consumare tre. ore ed un quarto di tempo, enoù 
potere più andat avanti? Non sarebbe meglio che, 
invece di un freno diretto che fa fare tre ore ed un 
quarto di fermata a Mestre vi fosse almeno-up tre- 
no misto con mezzi che continuasse. da Mestre ad 
Udine, tanto per noh ammazzare di noja. gente che 
si deve presumere, fino a prova del contrario che 
non abbia ammazzato, nè rubato nessuno ? 


BI Bollettino dell’Associazione 
agraria frialana , n. 19, pubblica le se- 
guenti materie: Alti e Comunicazioni d’ Ufficio. — 
Sesta riunione generale dell’ Associazione agraria 
Friulana tenutisi in Gemont nei giorai 8,6 e 7 
settembre 1867. — Resoconto della terza adunanza. 
— Rapporto della Commissione incaricata di riferire 
sulle condizioni agrarie dell’ Agro G-monese e ter- 
ritorii Jimitro — Vinificazione (E. Polacci) — 
Notizie commerciali — Osservazioni meteorologiche. 


Una risposta piccante — Scrivono 
da Firenze: È 

Il re Vittorio Emmanuele per solito non si espri- 
me in affari politici «con sentenze di alto stile; egli 
ama il frizzo e di questi giorni se ne cita uno che 
dipinge appieno il suo animo leale. Dicesi che il 
ministro Rattazzi prendendo consiglio sul da farsi 
contro Garibaldi, e più specialmante sulla misura di 
rigore che si mostrasse opportuna centro di lui, il 
ro abbia risposto: «Non ne fate nulla, perchè se 
vorreste mettere iu catene tutte le braccia e tutti i 
piedi di Garibaldi, dovreste cominciare da me.» 


Il cannone ventaglio. — Per l’impor- 
tanza del nuovo cannone francese, ci sembra utile 
riportare tutto quanto riferisce allo stesso. Percid 
preleviamo quanto segue dalla Liberté : 

Il Journal de Paris crede sapere che il famoso 
cannoncino francese d’invenzione recente, che si 
chiama il casnone battaglione, fu sperimentato dagli 
ufficiali prussiani che hanno saputo procurarsene un 
campione, Questi ufficiali pretendono che il nuovo 
arnese di guerra è molto meno terribile di quanto 
lo sì era proteso e che non occorre troppo inquie- 
farsene. . È i 

Il cannone ventaglio è composto di cinque o sei 
piccoli cannoni rigati disposti l’ uno presso l’altro. 
Essi si caricano tutti di un sol colpo dalla culatta 
per mezzo di un meccanismo a doppio scatto, I sol- 
dati che servono il pezzo lo stendono a ventaglio e 
lo rivolgono a volontà a destra o a sinistra come 
sì stima più opportuno. 


Un progetto gigantesco. — Si torna 
a parlare del gigantesco progetto di congiungere con 
un ponte la Sicilia alla Penisola italiana, L'ultimo 
numero della Revie Britannigue' reca: 

Il sig. Oudry, «autore della proposta, aveva a sce- 
glicco tra una larghezza di 3200 metri, ma pro- 
fonda almeno #30 metri, e una larghezza di 4 chi 
lometri, con una profondità di 4410 metri soltanto,: < 








-che'“sarà. forse: uno «dei nuclei 





21 Ora, la profondità essendo l'ostacalò ‘principa 
Vha luogo. dl csitaro: è ipuot 







s mon 
di ‘aliacto’ “scelti | 





chiarò che trasmotterà la protesta al Ministero, ed 
cipresso il convincimento che.il Consiglio apprezzerà 


sono ileapo Pizzo in Calabria. e .Gauziri in. Sicilia, . <gli..sforzi, dol. Ministero pet migliorare il sistema. dello 


Ai ponte, secondo il progetto, sarebba diviso in quat». 


tro ‘sezioni di 990 ‘metri ciascana,;! più lo pile 6 lo 


| gottato. Questo ponte:(di coifil 'miniero d'agosto del ; 


giornalo inglese Zio Engineering porge il disegnu) sa- 
-Tobbo costrutto tanto: per* lo locomative, ‘como’ ‘pei 
yeicoli comuni, e non costerebbe nò maggiori-diffi. 
«coltà, nè più-gravi spese di ‘ogni ‘altro. «La, memoria 
«dell'irchiiotto Oudry è “così, deltagliata ‘o precisa ‘clie 
il progetto ‘chio ‘ne ‘pareva assurdo’ sei ‘anni ‘oggi 
sembra: cosa: facile: ed ‘attuabile. 
. rele It 


nente ian £ gi 













«. Cose militari; -Il ministro della iguotra! ha 
determinato che. gli. ufficiali. ..deî -bérsaglieri. debbano 
di bel nuovo fare uso delia mantellina;  a:che.gli 
«ufficiali che prestano. servizio a cavallo, possano ice= 
dere, dietro speciali norme, .i. loro' cavalli - al ‘corpo 
cui appartengono se è di cavalleria, oppure a:quello 


4 più. vicino alla-Joro stanza, quando -hanimo a cessare 


dal servizio. loro ‘o’ a fara - passaggio ad ‘altri. corpi. : 


3 





«E tabîi delle grondaie in “parecchio ca- 


‘56 di questa città, ‘dopo aver percorsa tutta la*litt- 





ghezza dell faccicte, vengono ad immettere-le-ac- 
“que piovane proprio sul pubblico. marciapiedi; 

Stiogendo i passanti ad un pediluvio, cui potrebbero 
essere più 0, meno disposti. Ci parebbe che al. Mur 


|| Bicipio spettissa un provvedimento, ; e gli ripetiamo 


questa osservazione già fatta da. altri, e che merita 
l’attenzione di solerti amministratori, - ; .:.:1 
“Traforo del Moneenisto. — Dal Com- 
mmissario generale delle strade ferrate si pubblica ia 
seguente notizia: relativa-al traforo delle Alpi; 
* Avaozomento. della galleria ai due imbocchi a tuito 
il mese d’agosio 4867 Metri 7,403 52 
«Id. nel mese di-settembre--—> © © °° --128-73 





. Metri ‘71532 25 
.4 Lunghezza: della galleria 1» 12,220 4 
Rimangono a scavarsial: 4 .ott. 1867. M. 4,687 75 


-; 3 


—__Ta® OG en 


«n? CORRIERE DEL MATTINO::: . 





e Î tiv 
1: Sappiamo, per: notizie gininte ad‘un nostro. coricit: 
tadino, che il giorno 43 una ‘nuova batida.:si è, c0* 
stituita poco lungi da Terni,. sotto :il.. comando’ del 
maggiore Eorico, C....; essa si era, i i 
direttamente per'Roma. ©. “° 





Il Giornale di Napoli del 43 annunzia che'le 
corazzate, Messina ed Ancona, erano partite: per Civi. 
tavecchia, dopo di avere in a imbarcati 240, uo- 
mini di fanteria Marina. :' DELE 





Leggiamo nell’Adige in dala di Verona 14: 

leri sera proveniente ‘dal' Tirolo: e dal Trentino, 
fu qui di passaggio S.A. R. il: principe Umberto. 

Cì viene riferito che. il viaggio del principe reale 


da Tretito a Verona fà ‘una continua ovazione; e-che' 


alia stazione di Rovereto venne accolto con entusia» 
stiche grida da una frequentissima folla. A questa 
stazione di P. Vescovo lA. S.. R. ricevette gli o- 
maggi delle superiori ‘autorità civili è militari. 


Il Bien public di Gand ha una circolare; d’Anto- 


nelli in cui denuncia l’Italia ‘come ‘ violatrice -della 
Convenzione di settembre e' protettrice ‘delle banda 
che invadono il territorio pontificio. È È 





governo pontificio s'era astennto dal -farò ‘alcuna . 
lusione ‘alla Convenzione di settembre... (;.0i. 


Leggiamo nel Corriere della Venezia : = 

Siamo assicurati che jeri sera sul. tardi venne’ 
quì da Firenze l'ordine di armare immediatamente 
le due corazzate Formidabile e. Varese e tenerle 
preparate per la partenza. i 3 o 

Questa disposizione non può certo esser estranea 
agli. avvenimenti che ora ci preoccapano..... | :.. :- 
* Il mag. Ghirelli sta organizzandojuna Legione romana, 
più gogliardi delle” 
forze. dei volontarii. i ° 

Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Abbiamo raccolto una eccellente notizia, la quale 
si riassome così: il conte Usedom, ministro accre» 
ditato presso la corte di Firenze dal governo prus: 
siano, ha presentato al nostro ministro degli esteri 
lo schema di un trattato di commercio con la Ger» 
mania, 

Ctii ba” potuto ‘esamitiarlo, o saperne qualche 
cosa di. positivo, ci assicura che quel trattato è fa- 
vorevolissimo all'Italia: che stringendo sempre di più 
i.vincoli' fra le due nazioni, ue cementa l'alleanza 
con lo ‘svolgimento degli interessi industriali è com- 
merciali._ 

Questa è la. prosa della politica, spoglia’ di:-fanta- 
smi 9 d’illusioni: ma è prosa feconda, è quella che 
prepara il germe delta prosperità dei popoli. 


x 1 ve Se los . a 
A Firenze -corre voce che l'on. Crispi ed ' Altri 
della ‘sinistra stieno per entrare a far parte del: Mi: 
nistero.. .. i at e 


| Dispacci telegrafici. 


© AGENZIA STEFANI si 











Firenze 4% ‘ottobre... 


Wieina, ‘il L'imperatore ricevette benigna: 


‘mente’ ‘la°deputazione del Consiglio comunale, di- 
















‘c0» > 


i ig: fi Nazion. 
È da rimarcarsi, aggiunge la. Liberté, che finora.il fi Ser 





scuola.,, , .,; 2 Last) prisegnare VR, 
ML podacro soglio asi ii 1 dat 
voler diminuiro»;tinflgenza; delia; roligione» sull'inse= 
giamento popolare... ,. 1, 
‘ Un telegramita” alla Stanipa'adità Germania del sud 
assicura cho Iubrier:non:ritérneri più a Roma. 
1 LA risposta del ministero all'indirizzo. dei i 
iffchiara -che"esso ‘4 'un’usuffazione*conimes 
giudizio del Miaistéro responsabile. |. #4/0% 
+È inesatto che-Beust debba recarsi‘a‘Tondfi: Pgli 
Vil stidrà soltanto: 4ò l’itnporatore realizza il robba. 
di'spprofittare deli viaggio a Parigi per visitare ‘la 
egina d'Inghiltbteà;t. è + 0 I 
©.Carlsrhue! 48,411’ Ministro degli ‘Gs ni 
spondendo: ad un'ifilerpòlianza, disse: che iP #0i4H10. 
érede vicino jomento in cui ‘gli Stati del'‘$0d 
pottanno onirsi"coa ‘uguaglianza di diritti aNaPiova 
Germania:--Il- Goverio si “sforza ‘diereure gol 3004 > 
atti-Je condizioni che devotio metiere' il‘rosttò ‘pae 
in condizioni di domfàdatalafione nazionale. ‘Essa 
si stimerà felice se ‘un'unione col Aperti; 


luogo dili concértéia 


























































rlaco 1900 
Viîtorio Emanuele 







i, Scan 
adito: 


















coon pubb 
| Rend...ital, 8:per:0{ di 

4866 69.-—;-Conv.Vigl:Tes, god;:4. dalencafi ) 
Prest. LV. 1850 god: 4 dicsda!=< + anne; Prost, 
1859 da —— a —.—; Prest. 
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bbi 






















Amburgo 9i,35 a 94.25; Amsterdam ic; 
Augusta da 403.48. 2:102.85; Parigi 
| Londra 424.65 a:4124.25; Ze 


Argento 428; 5a 
64.75 a —. 





Trieste del È 



























PACIFICO VALUSSI Direttore.e 
Prof. C. GIUSSANI Condirettore. | 




















| Istruzione privata 
Il sottoscritto maestro elementare nell’it 
anne scolastico terrà la' sua scuola. rel solito. locali 
in Via. Manzoni al civ. N. 428 rosso. Egli 
col giorno 46 corrente apre l'iscrizione degli alui 
disposto ad accettare ‘pure alcuni ragazzioî 
glia sia della propria scuola, che spparienenti 
scuole tecniche o gionasiali. Luogi. dal fare ampollo 
promesse, egli continuerà come per l’addit dl. 
sister con zelo éd amore gli alù 
adottando i nuovi libri e metodi, 
tato ordine di cose, si sono i 
i suoi concittadiai a compri 
sere cortesi‘ di quel benigo 
fitora l’onorarono. .. 
Udine, #4 oitobre 4 






















AVVISO 
La soltoscritta ‘maestra apre la .sua scuola ‘élexte 
tare col 4.0 «nòveinbre .p.iv::nel soliti? locale Lin 
Piazza-S. Giacomo N.-£086 "rosso, «meno — 
Epica Cnainz. 

















GIORNALE DI UDINK 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





irgad, 42,04, atim, 691.97 ubic. 


‘Rivignano. 


«PREZZI CORRENTI DELLE. GRANAGLIÉ" | 


Ci sella piakza:di Udine, |‘. 





olto 88. Arat. arb, vit..di.map, 2420, 2400, , 
dal 7,al 42 otjobre. 266 np. 10,52, rend, 18.27, stiro. 433.66 .ubic. 
Rivignano. ' 









Lotto 402. Arat. arb. vit. e casa di map. 400, 
467, 408, A74, 1667 .sup. 07.58, rend. 424,43, | 
stim. 4751,87 ubic. Palazzolo e' Piancada, ; 

Lotto 403. Terreno ‘a:.prato : di map. 2414, sup. | 
106, rend, 4.27, stim, 108.80 ub. Palazzolo e Pian: . 

Ù 


:90; < rond. =,78,: stim. 84,29: ubic: Palazzolo è ' 
‘Piancada. 1 a ! 
‘Lotto 405. Paludo da strame di map. 724, sup. | 
40.28, .rend. 2.98, «stim, 83:60, ubic. Palazzolo © || 
«Piancada. n " 
:iLotto. 106. Paludo da strame di. map. -729; 730, 
sup. 37.24; rend. 10.80,:stim. 93.40.ubic. Palazzolo 

Piancada. 

. Lotto 407. Paluda: da 
49.28, rend. 4.79, stim, 65.40 ubic. Palazzolo e 
-Piancadea, - 

"NB. L!benî compresi dal ‘lotto n: 402 sono sog- 
getti all’annaa cortisponsione livelliria a favore del- 
l'eredità :fa Co. Alvise IV! detto ‘Ottaviano Moce- 
nigo di austr. fior. 17:45 con scadenza al 47 ago- 
atb'd’ogni anno ‘è di un'prostiuttò det: peso di libbrè 
11,3 0 fior, 2.36id'aprile' d'ogni anno. - ? 

I Regggnte 


‘Dalla R. Pretura 
Latisana, -& settembre 1867 








oto. che sopra 
Codroipo. 6. ad 
s-Vodova Gnstellani 
Della: Giusta e 
lai. creditori -ìsoritti 

«Y,- dalle «ore: 10: 
egidenza, il IV 


soli “dieci lotti 


card. secato, nel gioco eri 
ant, alle ore A | nella sala, disu: 
ANI Agna la- vendi ade 
qui sotto descritti, alle seguenti 

‘ Condizioni: 


“fi beni “Verranno deliberati soparatimento lotto 


































gli altri 
0 ‘del prez- B. TAvAnI 
si anche ci : 

98 Di ren i N63 p. 2. 
alan de rattj. IGES Proviricia di Udine Distretto di S. Daniele 
CH, LaOdeliborà sarà fi l': maggior offerente È 0. — 
ia vallo Da col i : trovere: gi: stabi SEA COMUNE DI RAGOGNA: 

— it dla delbr, sont quali resp | “AVVISO DI CONCORSO 
dall pdl prio dora depositare {I premo di b‘ A tatto‘il:giorno 8 Novembre p. v. è a- 


i perto il concorso al posto di Segretario Co- 


zione entro giorai: 30°da "quello della delibera nella 0 ri 0 
i ‘di | manale--di. codesto : Comune, collo - stipendio 


cadsavideir:depositi det: R. Tribhoale!provinctate:' di 

















AIR stione saro taluno foi ereditati. div ante lirè 400.00: " 
“ad dito: Lisi tra iiicato! ippî ‘ed |- 1: Gli aspiranti dovranno presentare le loro 


i, 
aio egli fa ta ESCI. Ottasiom Moce: | domandò ‘a quest’ Ufficio Comunale ‘in. carta 
gredi, di foci }. Ottaviani 





































facessa el. fotto: 102 « { da bollo munite dei documenti’ voluti dalle 
p di‘ trattenorap. il.capitalo di fior. 306;20 . 
Atrtspondenji RI o: dominio diretto sui fond f 3 
— da Red csi al |.’ Rigogna 20 Seltombro 1867 
t o 14 id Ti t SARCA CROMO , 
LETO Maesnigo: però bardiba oheligti a deposita Ia |: — Pogogna 20 Seltembre, 1867 
differenza—-frà il'prozza;. pira. e Ping delta |; Il Sindaco. 
ssa IO na Litea is ot cu ; - 6. BELTRAME 
An. ‘esito al patio La Giunta — 
oredilo i iRoritto_ dovrà. deposi ; Za ° i Lan 
lio: dol roprio, eredito, ‘nofiamante al relativo jn= |; G. Bertolissi — G. Bortolussi — G. Molinaro 
ter SUB Jer* ci, palio, ai in avanti |! e 





se questo importo--fosse-per-!spettare ai creditori di |} 
lui più anziani; ben inteso che jl:creditore iscritto |: 
deliberatario per l'im che ajesse facoltà di trat: 

ri jaleto 1 


2 


importo 








glativi dal''gior: |: AVVI SO 
kive: dosrà è È da vendere ‘una casa sita în 
ife. domicilio fl Mercatovecchio ‘al Civ.° N. 881 ora 
" denominata: Trattoria e Birreria 
alli. Tre ‘Amici, e quindi alta a 
uell’ uso; avente due ingressi uno | 
i dal lato suddetto e l’altro dal lato 
:del Borgo. S. Cristoforo. 
i «Questa; è: composta come segue: 
Piano ‘terra cinque stanze con cu- 
cina, corte ridotta ad uso Giardi- 
‘netto con-due cantine, oltre a ciò 
“hayyi tre piani contenenti 15 stan- 
‘ze, con tutte le relative mobiglie. 
‘ed adobbi necessarj a quell’ eser- 
! cizio, i 
Chi: deside 



























» VI: ‘Qaalurique 
ficati ipotacarit resta ! 
tario denaà obbligo! di - sorte - per 
che non assume qualsiasi garanzia. Si avverte però 
che sopra. i fondixin mappa di Palazzolo ai N.ri 
4 to 402 
s 














‘167, 4168, 174, 1687. costituenti il, 
si apo Md colrispansicne livella: 
IV d° 0 





























rase approfittare del- 


* VIE: -Ranidenidosi deliberattiio chì non fosse gres 



























Siae ta doi Ol delleret, nè Îug l'acquisto si rivolga. al domicilio. | 
ne ppi pi a di avef adi e l' del. sottoscritto. 

scpraccasii è, chBdizion e fil e 

Mina GIUSEPPE SNOY 









‘AVVISO INTERESSANTE 


(PERI COMUNI 







i |. . Trovasi vendibile per it.1. 1000 | 
‘unapompa idraulica per incen- 
‘dio, pressoché. nuova e in ottimo 





















Lotto 87.,Arat, arb. vit: dì mep.023, sup. 48.40, | + 


| lini N. 113 rosso. 


cada. i 
» Lotto 408; Terreno a prato di. imap. 2430; sup. ‘| . 


atramodî map. 688, sup. |. 


È col 3:'ottobré venne portata al--forma! 
‘ settimana, il giovedi e la. domenica. 


i giornale verranno pubblicati contemporaneamente nell’ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE, oltrea tutti:i disegni esegui 


| riuscirà il più ricco e completo giornale che siasi fin qui pubblicato. 














pato in caratteri espressamente ap.li 
propriati dalla Fonderia e l'ipo.B 
grafia Antonelli in Venezia. i 

L’ edizione’ sarà senza  ritari)B 
intrapresa; . compiuta in un anni 
e consegnata mano mano agli As. 
sociati in otto distribuzioni. | 
Ogni distribuzione . comprend 
rà cinque fogli di stampa, cioè gil 
pagine a doppia colonna, e cos 
rà due lire ©... È 

La sola ultima distribuzione po-B 
trà portare qualche foglio di. mel 
no o' di più, ed il ‘costo sarà ill: 
proporzione. «0-0 p. 
I ‘primi duecento ‘Associati a-B: 


Chi volesse trattare per l’acqui- 
sto può rivolgersi all’ Ufficio del 
Giornale di Udine in Casa Tel- 











PRESSO IL PROFUMIERE. 

NICOLO CLAIN 
IN UDINE 

trovasi la tanto rinomata 


TINTURA, ORIENTALE 


del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 


Sì ottiene istantaneamente il color nero e 
‘castagno, éinalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno. radice i .ca- 
pelli e la barba, facile é il modo di servirsene 
come si. vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle. domande si deve indicare îl colore nero 
o bruno: 

©Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 
N. 49 — ed in tutte le principali città d'I 
























«grafica, del Friuli. 
Per associarsi basta inviare i 












































a Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ‘proprio ‘nome € domicilio seritifi 

SE ATO orzo delie Ure 9.50 “sopra’ apposita. siolieda 9" a060 all. 

analoga obbligazione | in_forma diff è 

‘VAp: ‘| lettera al Custode ‘del Museo Friuli ‘ 

VOCABOLARIO FRIULANO È era al Justode del Anara Friu 4 

: del Professore i "Da o lo ‘1867, é 

AB. JACOPO PIRONA RR A GI ASS Pe, Nr 

Sarà un bel volume in 8.°, stam- | GIULIO ANDREA PIRONA ? 

Di si 

STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOARDO SONZOGNO NILANO-FRENZEVENEZIA | È 

!T°?TI TAN | È si 

| L'ILLUSTRAZIONE || 

| LI à . î ; DI 8 ‘de 

sirio di Ca Sa 
UNIVERSALE: << 05 


to dell” ESPOSIZIONE DEL ‘4867 illustrata, ed uscirà due volte pull Y! 


Ogni numero consterà di otto pagine di testo e disegoi su carta ‘di lusso. 


i Prezzo. d’ ogni Num. separato Cent. ®%. 
In forza d'un contratto stabilito cogli editori det giornale L’ILLUSTRATION:di Parigi, tutti i-disogni di quest 


ed incisi in Milano dagli artisti addetti allo Stabilimento Sonzogno, per guisa che L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE dell 
mai 
imp 
tare 


PREZZI D° ABBONAMENTO 


Anno Semestre Trimestre quei 
‘ Franco di porto nel Regno d’ Italia L. 20.— L. ff. Gu Per 
Idem per la Svizzera e Roma » 2A— >» 13.- >»: 9- I 

Idem. per Inghilt., Egitto, ecc. » 32.= » 139- » D- È 


L'abbonamento a'questo giornale pei mesi di Ottobre, Novembhtg.. 
e. Dicembre 1867 viene dato gratis a chi' si associa alle ultime 80 
Dispense dell’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE, il cui prezzo è di L. BD pel Regoo. v 

Dirigero le commissioni d’ abbonamenti e di numeri separati all' Editore Edoardo Senzogno, ' 
Rio via danaro, N. 44: ed alle sue Case succursali, Firenze via Fiesolana, ‘84; Venezia,  Procurofi: 

nuovo, 48. 














E PURGATIVE 


26, Oxford Street 
Londra 






PILLOLE ANTIBILIOSE 
[rr] COOPER | 


. , Sono le sole conosciute în Inghilterra ed altrove, e sono ormai rinomate nell'Europa intiera per i lordf.2 sì 
- elici risultati. Le Pillole venduto sotto questo nome alla Farmacia Britannica di Firenze, non sono altro chi 
una imitazione delle suddette, il fu Sir Astley Cooper, non avendo giammai autorizzato la vendita di uti di i 
|Ghrale 


Ma ni 
ting 
epr i 
















Pillola Antibiliosa sotto il suo nome. Il pubblico italiano è pregato di osservare cho il bollo del Governi 
britannico come pure il nome del proprietario 77. T. Cooper accompagna ogui scatola e di rifiutare comi 
spurie quelle A. Cooper della farmacia suddetta. Il Certificato originale firmato W. T. Cooper trovasi all 
Cancelleria del Tribunale di Firenze. Vendonsi a fr. 2 0 fr. 4 la scatola dai seguenti depositari : A_UDIN 
signor Fabbris farmacista. Milano, farmacia Brera. Firenze, L. F. Pierri. Bologna, Zarri. Venezia, Cozza 
droghieri. Padova, Pianelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantova, Regatelli. Bresidl*; mtog 
Girardi successore Gaggia e dai principali farmacisti del regoo. 








arb. vit. N. di mappa 366, 513 |* ” n 
Campomoll d, 42 nale 23293 ubicazione ‘stato - con Cassa per Pacqua della 7 igenica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principa rie 8 
Loto "88. rat. arb. ‘profondità di m. 0.40, lunghezza farmacie del globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 18. Richiedere l'opuscolo (20 ant le 
7.08, vind,' m. 0:74; larghezza m. 0.48. di. successo). È Hg 
EFIA x —— e erat 
eni Za nn, Tipostdlia, Jacob. +. Colmegna, pa 














